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A nove anni 
dagli avvenimenti 
cecoslovacchi 

/{ 21 agosto di nove anni 
fa P« Unità » pubblicava a ca
ratteri di scatola su tutta la 
prima pagina l'annuncio della 
drammatica notizia e il giu
dizio negativo del PCI sui 
fatti appena avvenuti: « Occu 
paia la Cecoslovacchia — L' 
Ufficio politico del PCI espri-
vie il suo grave dissenso ». 
Il giornale usci in edizione 
straordinaria. 

1 pochi mesi del « nuovo 
corso » in Cecoslovacchia, di 
quella che fu chiamata la 
« primavera di Praga » — co
minciala cuit la nomina di 
Dubcek a segretario da parte 
del • Comitato centrale a 
gennaio — erano stati segui
ti con crescente interesse il 
tutta Europa. Era quella del 
'68 una primavera ecceziona
le di speranze e di tensioni: 
dal " movimento studentesco 
delincatosi prima in Italia e 
poi in Germania Ovest fino 
dal 1967, al maggio francese 
della Sorbona nel '68 allo 
sviluppo delle lotte operaie in 
Francia e in Italia (che avreb
bero portato all'* autunno cal
do » del '69). In questo qua
dro gli eventi cecoslovacchi 
del gennaio — con la fine del 
duro clima instaurato in quel 
Paese dalla gestione di No-
votiiy del PCC, l'avvio con
creto di un nuovo corso poli
tico — avevano assunto un 
grande rilievo. 

I comunisti italiani seguiro
no con attenzione quel pro
cesso, • giudicandolo con fa
vore anche se mai si cessò 
da parte del nostro Partito di 
considerare con realismo i 
gravi pericoli e gli ostacoli 
che il nuovo corso della Ceco
slovacchia doveva affrontare. 

In questo senso si pronun
ciò il Segretario generale del 
PCI, il compagno Luigi Lon-
go, a conclusione della sua 
visita a Praga dal 6 all'S 
maggio. 

II nuovo gruppo dirigente 
cecoslovacco era formato 
dal primo Segretario del PCC. 
Dubcek; dal presidente della 
Repubblica, Svoboda; dal pri
mo ministro, Cernik; dal pre
sidente dell'Assemblea nazio
nale, Smrkowski. Intorno a lo
ro erano emersi o riemersi 
uomini politici, economisti, in
tellettuali che avevano dato 
vita a un inedito fervore nel
la vita nazionale; un fenome
no con caratteri impetuosi e 
quindi non mancarono tenta
tivi di introdurvi deviazioni e 
spinte negative che il partito 
si trovò a ftonteggiare. 

Nel maggio-giugno da par
te sovietica coviinciarono le 
prime critiche. Fino allora 1* 
esperimento cecoslovacco non 
aveva dato luogo a reazioni 
pubbliche. Le critiche diven
nero sempre più aspre, fino 
a un primo ed eccezionale 
atto politico ufficiale: la let
tera contenente osservazioni e 
ammonimenti al Partito ce
coslovacco da parte di al
tri cinque partiti dei paesi 
del Patto di Varsavia. L'at
tenzione del PCI. la sua con
creta iniziativa, furono indi
rizzate allora a indicare la 
necessità di un utile confron
to, nello spirito internaziona
lista, fra i partiti direttamen
te impegnati nella polemica 
con l'obiettivo — cui si senti
vano direttamente interessati 
anche altri partiti comunisti 
— di ritrovare una sostanziale 
unità nella reciproca autono
mia dei partiti e nella piena 
sovranità di ogni Stato. 

In tale direzione sembra-
rono in effetti avviarsi le co
se nel luglio, e alla fine di 
quel mese, il 30. ì gruppi di

rigenti del PCC e del PCUS 
— guidati da Dubcek e da 
Breznev — si incontrarono a 
Cierna Nad Tisou (Slovac
chia) per tre giorni. Alla fi
ne dell'incontro il comunicato 
congiunto parlava di un cli
ma di « piena franchezza, sin
cerità, comprensione recipro
ca »: il che Jaceva intende
re che la discussione era sta
ta certamente anche aspra, 
ma che alla fine era preval
sa la « comprensione », il ter
mine sul quale Dubcek e Svo
boda, tornati a Praga, insi
stettero maggiormente. A 
Cierna la folla aveva applau
dito. Il PCI esprimeva pie
na soddisfazione per que
sto primo passo concreto 
verso la direzione auspicata. 

Il 3 agosto i rappresentan
ti (segretari) dei cinque par
titi del Patto di Varsavia fir
matari della lettera si incon
travano con i dirigenti ce
coslovacchi a Bratislava: e 
il 4 veniva emesso un comu
nicato conclusivo che confer
mava nella sostanza i risulta
ti dell'incontro di Cierna. L' 
€ Unità » il giorno dopo, tito
lava a nove colonne: « Unità 
socialista ». 

Nella notte fra il 20 e 
il 21 l'annuncio dell'occupa
zione da parte di truppe so
vietiche, polacche, tedesco-
orientali, magiare giunse co
me un fulmine imprevisto. Su
bito l'Ufficio politico del PCI 
diffuse il comunicato di cui 
abbiamo riferito all'inizio e 
che fu confermato dalla Dire
zione riunitasi il 21. 

Il nostro Partito seguì con 
ansia e tensione gli avve
nimenti immediatamente suc
cessivi: in primo luogo l'in
contro fra i dirigenti ceco
slovacchi e del PCUS a Mo
sca che avvenne in un clima 
ben diverso da quello di me
no di un mese prima a Cier
na, e si concluse il 26 ago
sto in una pesante atmosfera. 

L'esigenza di fronteggia
re l'immediata offensiva anti
comunista che molti ambienti 
scatenarono in occidente, non 
impedì al PCI di tenere fermi 
i punti ribaditi con forza il 
giorno stesso della occupazio
ne e il giudizio complessiva
mente positivo sul € nuovo 
corso » cecoslovacco così du
ramente bloccata. E' una li
nea alla quale i comunisti 
italiani sono rimasti scrupolo
samente fedeli in tutti questi 
anni, ribadendola in ogni oc
casione e in ogni modo, ed 
elaborandola tenendo ferma 
sia la coerenza dei conferma
ti principi di autonomia di 
ogni partito e di sovranità 
piena di ogni Stato, sia la 
esigenza di evitare qualunque 
isolamento, di consolidare la 
comprensione, l'amicizia e la 
solidarietà fra i partiti comu
nisti d'Europa e del mondo. 

Nel primo anniversario del
la occupazione della Ceco
slovacchia il compagno Luigi 
Longo scrisse per l'« Unità » 
un lungo articolo dal titolo 
significativo: «La lezione de
gli avvenimenti dell'ultimo an
no in Cecoslovacchia ». 

Vi si affermava in aper
tura: « Non crediamo super
fluo. un anno dopo quel 21 
agosto, tornare nuovamente a 
riflettere su quegli avveni
menti e sulle questioni da es
si poste. Noi solidarizzammo 
subito con le decisioni del 
gennaio del CC del PCC e 
prendemmo poi posizione di 
aperto dissenso e riprovazio
ne dell'intervento militare. I^e 
nostre posizioni, nell'un caio 
e nell'altro, derivavano dalla 
lunga elaborazione e da tutta 

la politica portata avanti sot
to la guida e la ispirazione 
del compagno Togliatti. Parti
vamo da ragioni di principio 
e da considerazioni di fatto >. 
E ancora: « Mai, per nessun 
motivo, la nostra autonomia, 
la nostra ricerca critica po
tranno significare rottura con 
il movimento comunista, ri
piegamento su posizioni so
cialdemocratiche di conserva
zione capitalistica e di com
plicità con l'imperialismo. Noi 
cogliamo tutto il valore di 
fondo, democratico e liberato
re delle realizzazioni socia
liste, e al tempo stesso le 
contraddizioni derivanti dal 
modo come storicamente si è 
costruita la società socialista, 
inizialmente in un solo pae
se, e i problemi che oggi sol
levano ordinamenti in parte 
limitatori di alcune libertà in 
un paese che, per molti aspet
ti. è il più avanzato del 
mondo ». 

La posizione del nostro Par
tito è stata poi confermala 
non solo dalla coerenza di li
nea sempre mantenuta nei 
confronti dei problemi nuovi 
che volta a volta si sono po
sti nell'ambito del movimen
to internazionale, ma anche 
in prese di posizione pubbli
che (alla Conferenza dei par
titi a Mosca nel '69, a Berli
no nel 76 e in tanti incontri 
bilaterali con i partiti comu
nisti dei paesi del patto di 
Varsavia). La data del 21 ago
sto, non è mai stata dimenti 
cala, le posizioni prese dal 
PCI in quella occasione han
no continuato e continuano a 
ispirare la condotta politica 
dei comunisti italiani sia a 
proposito dei rapporti fra par
titi comunisti e fra stati so
cialisti. sia nei confronti della 
situazione cecoslovacca. 

Per le stesse ragioni non 
abbiamo mai tralasciato — e 
lo facciamo anche in questa 
occasione — di manifestare 
la nostra protesta nei con
fronti delle misure che colpi
scono cittadini e comunisti ce
coslovacchi a causa delle lo
ro posizioni politiche. 

Il 21 agosto dell'anno scor
so il direttore dell'Unità co
sì concludeva un suo com
mento sull'i Unità » circa gli 
avvenimenti del '68 a Praga: 
« Non si può non constatare, 
con dolore, come quanto ot
to anni fa è accaduto ,non 
abbia davvero contribuito a 
risolvere i problemi di quel 
paese, ma abbia aperto una 
lacerazione che è ben lungi 
dall'essere rimarginata. La 
questione dell'autonomia e 
dell'indipendenza di ciascun 
partito e di ciascun paese. 
il diritto di un partito e di 
ogni paese di scegliere e di 
percorrere la propria strada 
nell'edificazione di una socie
tà nuova, è più che mai pro
blema centrale. In ogni occa
sione non manchiamo e non 
mancheremo di ribadirlo: il 
memoriale di Yalta del com
pagno Togliatti resta per noi 
— vogliamo riaffermarlo nel
la ricorrenza della sua scom
parsa — un punto sicuro di 
riferimento ». 

Con coerenza e responsabi
lità il PCI ispira ogni suo 
atto e posizione — e conti
nuerà a farlo in futuro — 
a questi principi e a questi 
giudizi: per affermare, con 
la propria autonomia, l'auto-
tonomia di ciascun partito co
munista e con la certezza di 
portare così il proprio contri
buto alla soluzione di proble
mi ancora aperti e al supera
mento di lacerazioni non sa
nate. 

COMUNICATOl 
'Al PARLAMENTARI 

// 20 settembre 1977 scodi» il termine ultimo entro cui 129.000.000di cittadini itaitanì 
coniugati olla doto orni 20 settembre 1975 (giamo di entrato in vigore dello Legge di 
Riformo del diritto di fomìgno) dovranno dichiarore se intendono porre in comunione i 
beni acquistati prima del 20 settembte 1975, oppure se intendono invece mantenere 
separati i beni dopo questo doto. 
Tale scelta interessa in pratica tutti i coniugi lavoratori che dispongono di un reddito 
proprio anche se modesto ed abbiano effettuato acquisti di beni. 
Dai dati su scola nazionale, in possesso degS organismi interessati, risulta che toh 
una strettissimo minoranza di coniugi si è avvalsa o intende avvalerti della facoltà 
loro riconosciuto doHa Legge, mentre la stragrande moggioronzo di essi ignoro del 
tutto resistenza del termine di decadenza del 20 settembte 1977 e si troverà 
pertanto, dopo questo dato, sottoposto otto comunione forzato dei beni, onche.se 
contraria olle proprie esigente e ai propri interessi. 
Tale stato di cose è dovuto oUa mancata drvutgoxìone del fondomentole testo di 
Legge che ha richiamato l'attenzione deM'opìnione pubblico soh nel periodo della sua 
gestazione, e Bmrtatamente al suol aspetti più appaiiteenti. 
f*r scongiurare il fondato timore che l'art 228 deUo Legge di Rifofma del diritto di 
famiglia — da cui è disciplinato appunto 1 regime transitorio che scade H 20 
settèmbre 1977 — resti in larghissima misuro inoperante, si chiede agi Onorevoli 
fxalurtiet liuti interessati ai problemi dello famigliti di udupenn ti tempestnomente per 
una congrua drvulgoxione su scoto na«>o»ote detto ormai prossima scadenza e per 
una 'lustrazione, attraverso i più adeguati mezzi di comunkozione, del suo 
contenuto e dei suoi effetti, sin d'ora prevedendo fa possibiUtd di uno proroga del 
regime trarnitorio, ove ciò si rende necessario per una compiuta informazione del 
cittadini su questo loro dkitto di scelto. 

UPSOA et onora * «vf deto un contributo di rffitvo a Me 
doveroso opero oH InforneBlonet ncnieiviefMfo • MHeno nei yiofni 
2le22lugl*ouA300openMoria^dirttlodlfMnigNek)tultiituol 
•epecn: nonnenvi, noianPt uencen, rantmniMi, tnouisn. QR era 
del Conveono che raccolgono hi due volumi l'intero empie 
diecueeione eono dieponibMI In IPSOA, Vie Ludovico Mancini. 1 • 
MHeno • Tel 02-7B4J21 • 711.107 - TOJtt - 791.685 - 7Ì0.7S7. 
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Discriminati in Israele i comuni democratici 

Un campo di volontari 
per salvare Nazareth 
2.500 giovani rispondono all'appello del sindaco comunista - Gli 
israeliani avevano tagliato i fondi alla nuova amministrazione 

Nostro servizio 
NAZARETH — Il campo di 
lavoro volontario organizzato 
per aiutare l'amministrazione 
democratica di Nazareth — 
la più grande città araba di 
Israele — ha avuto un enor
me successo. 2.500 giovani vo

lontari entusiasti, provenienti 
dalla città stessa e da tutto 
il paese (tra cui anche di
verse centinaia di giovani 
ebrei di Tel Aviv di altre 
città), hanno lavorato per 
quattro giorni sotto lo slo
gan: « Parità di diritti per 
Nazareth — tutto il nostro 

NAZARETH — Giovani volontari al lavoro nelle vie della città 

Un industriale e una giovane ereditiera 

Altri due rapimenti 
compiuti in Colombia 

Sono il quarto e quinto in una settimana - Gigante
sca caccia all 'uomo in tutto il paese latinoamericano 

BOGOTÀ* — I servizi segreti 
colombiani sono impegnati in 
una caccia senza precedenti 
per ritrovare l'industriale Hu
go Ferreira Neira e la gio
vane ereditiera Cecilia Car-
dona, rapiti venerdì rispetti
vamente a Bogotà e a Me-
dellin. Gli agenti sono stati 
mobilitati su tutto il territo
rio nazionale per queste in
dagini che si preannunciano 
particolarmente difficili. Fi
no a ieri mattina nessuno 
aveva ' rivendicato la respon
sabilità del sequestro di Fer
reira; quanto a Cecilia Car
denia, figlia del proprietario 
di numerose stazioni di ser
vizio di Medellin, i suoi ra
pitori hanno fatto pervenire 
alla famiglia un messaggio 
in cui chiedono un riscatto 
di dieci milioni di pesos {cir
ca 225 milioni di lire). 

Hugo Ferreira Neira, 46 an
ni, è stato ministro dell'agri
coltura, ed è attualmente il 
presidente dell'Oleificio «In
duratola » (la Palma Agri-
cultural industry Co.): la so
cietà ha un grande impianto 
nella provincia di Santander. 
dove i 2.500 dipendenti seno 
in sciopero per ottenere au
menti salariali. L'industriale 
è stato prelevato nel suo uf
ficio nel centro di Bogotà da 
un gruppo di uomini armati 
(otto o cinque, secondo di

verse testimonianze), due dei 
quali vestivano uniformi mi
litari. Secondo fonti della po
lizia Ferreira è stato «pre
sumibilmente» sequestrato da 
guerriglieri appartenenti a 
una delle numerose organiz
zazioni di estrema sinistra 
che operano in Colombia; la 
azione potrebbe essere colle-
gata alle agitazioni dei di
pendenti della « Indupalma » 
a Santander. 

Il suo rapimento presenta 
alcune analogie con quello 
della giovane Cecilia Cardo-
na: la ragazza stava recan
dosi in collegio in automobi
le, assieme ai genitori, quan
do la vettura è stata blocca
ta da un commando di quat
tro uomini armati, uno dei 
quali in uniforme da agen
te; i rapitori si sono impa
droniti dell'automobile, dopo 
aver allontanato i genitori di 
Cecilia, e sono fuggiti tenen
do prigioniera la ragazza. 

Col sequestro di Ferreira e 
di Cecilia Cardona sale a cin
que il numero delle persone 
rapite in Colombia nel corso 
della settimana; si trovano 
infatti tuttora nelle mani di 
ignoti rapitori anche la fi
glia di un medico nordame
ricano residente a Bogotà. il 
figlio di un commerciante di 
Barrenquilla e il figlio di un 
allevatore di Antioquia. 

Direttore 
ALFREDO RQCHUN 

Coodirettoce 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rwpowabiìe 
ANTONIO ZOLLO 
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Philip Agee 
vuol pubblicare 

nuovi dati 
sulla CIA 

BRUXELLES — Philip Agee, 
l'ex-agente della CIA espulso 
da Parigi, ha tenuto una 
conferenza stampa venerdì 
sera a Bruxelles, dicendo che 
la sua espulsione dalla Fran
cia mira a bloccare quanto 
sta facendo, e in particolare 
la sua nuova iniziativa per 
l'istituzione di una banca 
computerizzata di dati di 
chiunque abbia a che fare con 
la CIA. 

«Ih parte» ha detto Agee 
«i francesi mi hanno espul
so a causa della pressione che 
la CIA e il governo america
no in generale possono eser
citare ». Di fatto, ha aggiunto, 
le autorità francesi non gli 
hanno mai però indicato un 
motivo dell'espulsione. 

Il provvedimento, ha dichia
rato l'ex-agente, era inteso a 
«cercar di ostacolare il più 
possibile il lavoro che egli sta 
cercando di fare con vn muc
chio di persone ki differenti 
paesi »; fra l'altro la stesura 
di un secondo libro che sma
schera attività occulte di sov
versione della CIA e la rea
lizzazione — come si è detto 
sopra — di una « Databank » 
globale computerizzata di tut
ti gli individui e le organizza. 
zioni connessi con la CIA ne
gli ultimi trentanni . 

Agee aveva a fianco la 
blonda moglie Angela. Lui e 
la moglie intendono restare 
qualche giorno a Bruxelles, 
dato che a quanto pare il 
governo belga non fa obie
zione alla loro presenza; poi 
hanno intenzione di siste
marsi ad Amsterdam, avendo 
ottenuto il visto di residen
za dei governo olandese nel- I 
la città. I 

appoggio all'amministrazione 
democratica di Nazareth! ». 

Le brigate volontarie han
no allargato le strade, co
struendo solidi muri di soste
gno, hanno aperto nuove vie 
e scalinate, hanno installato 
diversi chilometri di tubazioni 
per migliorare il rifornimen
to idrico di diversi quartieri 
della città e per potenziare 
la rete di fognature. Essi han
no rinnovato gli edifici sco
lastici e le aule e una ven
tina di artisti, assistiti da 
giovani volontari, hanno de
corato le loro pareti con pit
ture e affreschi. 

Il sindaco comunista di Na
zareth. Tawfiq Zayad. stima 
che il lavoro svolto dai vo
lontari ha fatto risparmiare 
alle ' casse comunali circa 5 
milioni di lire israeliane (pa
ri a 500 milioni di lire ita
liane). 

Il campo di lavoro si è 
trasformato ogni sera in un 
festival cittadino, con svaria
te attività culturali. La ten
dopoli che ospitava i volon
tari si animava: sotto gli al
beri illuminati dell'accampa
mento. intorno alle centinaia 
di tende, si radunavano a 
migliaia i giovani di Naza
reth. per salutare i loro 
« ospiti lavoratori ». 

In una conferenza stampa 
organizzata nella direzione 
del campo, il sindaco Taw
fiq Zayad ha detto che lavori 
molto importanti sono stati 
realizzati dai volontari per 
42 progetti. Ma al lavoro ma
teriale svolto occorre aggiun
gere la calda accoglienza ri
servata agli « ospiti lavora
tori » da parte della popola
zione. che ha raccolto fondi. 
materiali da costruzione e si 
è organizzata su base volon
taria per assicurare gratui
tamente il vitto ai 2.500 gio
vani. Zayad ha sottolineato 
l'importanza politica del cam
po di lavoro, che è stato una 
chiara risposta ai tentativi del 
governo e dell'amministrazio
ne israeliana di strangolare 
la città araba di Nazareth 
dal punto di vista finanzia
rio. soprattutto dopo l'inse
diamento di una maggioran
za democratica al Comune e 
l'elezione di " un sindaco co
munista in seguito alla vit
toria della lista di sinistra 
nelle elezioni amministrative 
del dicembre 1971. 

Da allora il governo ha 
praticamente interrotto i fi
nanziamenti e i contributi, 
previsti dalla legge, al bilan
cio comunale di Nazareth. 
Contributi, in ogni caso, as
sai ridotti, dato che il gover
no attuava già da tempo una 
politica di discriminazione nei 
confronti delle municipalità 
arabe. I contributi concessi 
a quest'ultime rappresentano 
in media il 20 per cento di 
quelli concessi (per unità di 
popolazione) alle municipalità 
ebraiche. Inoltre, il governo 
è tuttora debitore a Naza
reth di diversi milioni di lire. 
quali arretrati dovuti per il 
bilancio dello scorso anno. 

Tutto ciò ha creato gravi 
problemi al Consiglio comu
nale. Tuttavia, rispondendo a 
queste manovre del governo 
in modo- rivoluzionario e de
mocratico. il Partito comuni
sta israeliano e le forze al
leate del Fronte democratico 
hanno mobilitato i cittadini e 
organizzato elezioni di comi
tati di quartiere, suscitando 
una larga discussione sui pro
blemi esistenti e sui possibili 
interventi pratici per la loro 
soluzione. 

Il grande successo del cam
po di lavoro volontario, la so
lidarietà della popolazione in
tomo alla municipalità demo
cratica — ha sottolineato il 
sindaco di Nazareth — sono 
stati un duro colpo per le 
manovre del governo. Il sin
daco ha anche sottolineato 
l'importanza della mobilita
zione di cosi tanti giovani, 
di entrambi i sessi, che han
no sentito il problema della 
loro città come un problema 
che riguarda direttamente la 
loro vita, che si sono cioè 
sentiti personalmente respon
sabili di migliorare le cose. 

Visitando i diversi cantieri 
aperti dai volontari abbiamo 
potuto renderci conto del loro 
grande entusiasmo, ma ap-
che della grande competenza 
di molti giovani lavoratori. 
che hanno lavorato duramen
te per realizzare i progetti 
preparati dall'Ufficio tecnico 
del Comune. 

Hans Lebrecht 
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di qualche mese. poi. la corda ' 
è stata allentata ulteriormente. 

In proposito siamo in grado 
di rivelare una ' circostanza 
allarmante e grave: il 7 gen
naio scorso il dispositivo di 
sicurezza creato attorno al 
boia delle Ardeatine. subiva 
inspiegabili e ingiustificati 
mutamenti. La cosiddetta * vi
gilanza speciale armata — 
che prevedeva fra l'altro ispe
zioni giornaliere eseguite da 
ufficiali superiori, allo scopo 
di verificare l'attuazione pra
tica delle direttive impartite 
dal comando generale del
l'Arma — cessava di fatto, 
lasciando il posto ad un si
stema di « vigilanza sempli
ce », con tutto quello che ciò 
comporta. 

L'ordine, a quanto ci risul
ta, viene impartito dal co
lonnello Ennio Fiorletta. co
mandante della Legione Roma 
dei carabinieri (uno dei quat
tro ufficiali passati ad altri 
incarichi). E' stata una sua 
iniziativa personale? Non lo 
crediamo. Chi allora, e per
chè, si è assunto questa gra
ve responsabilità? Anche su 
questa circostanza le inchie
ste in corso dovranno fare 
piena luce. 

Come conseguenza di que
sta incredibile iniziativa, si 
è avuto che la ronda esterna 
è stata abolita e lo stesso ser
vizio di vigiKm/a davanti alla 
stanza di Kappler è diventa
to molto approssimativo (i 
« piantoni » avevano l'incari
co di sorvegliare, oltre all'ex 
colonnello delle SS. i golpisti 
Spiazzi e Pecorella), mentre 
si è largheggiato sempre più 
sul rilascio dei permessi per 
i visitatori dell'ufficiale na
zista. 

Infine, e questo è il fatto 
più grave, i carabinieri che 
sorvegliavano l'ex colonnello 
delle SS avevano ricevuto la 
disposizione di usare partico
lari riguardi al prigioniero, e 
cioè: evitare di disturbarlo 
per ispezionare la sua stan
za quando dormiva, e aste
nersi dall'aprire i bagagli del
la sua consorte, che faceva 
avanti e indietro quotidia
namente. Se l'incredibile ver
sione della fusa nella valigia 
dovesse risultare autentica. 
quindi, queste « delicatezze » 
si rivelerebbero decisive per la 
realizzazione del piano d'eva
sione. 

Tutte queste circostanze, in
somma. saranno vagliate dagli 
inquirenti per farsi un'idea 
precisa delle responsabilità 
da imputare agli ufficiali che 
avevano il compito di orga
nizzare i servizi di sorveglian
za nel Celio. Il generale Fo
scolo, che dirige le indagini 
della procura militare, dovrà 
incontrarsi con il ministro 
della Difesa Lattanzio per fa
re un bilancio dell'inchiesta. 
probabilmente prima • della 
data fissata per la riunione 
delle commissioni Difesa del 
Senato e della Camera. 

Probabilmente sarà più lun
go e difficile l'accertamento 
della verità, invece, per quan
to riguarda la provenienza del 
commando esterno e le com
plicità di cui si è servito. Su 
questo aspetto della torbida 
vicenda sono state già avan
zate molte illazioni, e non 
tutte da scartare a priori. 
Mentre in Germania c'è chi 
sostiene che alla fuga del 
criminale nazista avrebbe col
laborato anche la Croce Ros
sa tedesca, sembra trovare 
credito tra gli inquirenti la 
ipotesi che dietro questo brut
to affare ci sia la IODESSA». 
la famigerata organizzazione 
diretta da Otto Skorzeny (il 
nazista che liberò Mussolini 
sul Gran Sasso) fino alla sua 
morte, che fin dal primo do
poguerra ha operato a "livel
lo internazionale per nascon
dere. proteggere e aiutare le 
SS in fuga. 

Approfittando di appoggi 
più o meno occasionali con 
certi settori dei servizi se
greti tedeschi, sembra che 
questo gruppo nel corso dei 
decenni si sia ramificato in 
tutto il mondo aprendo qua 
e là fantomatiche società o 
agenzie di facciata. Duran
te le inchieste della magistra
tura italiana sulle trame ne
re è venuta alla luce la pre
senza a Roma di un gruppo 
neonazista denominato « Pa-
ladin ». strettamente collega
to con la € Aeinter Presse » 
di Lisbona, a sua volta in 
contatto, prima della rivoluzio
ne portoghese, con la PIDE. 
la polizia segreta di Salazar. 
Tn questa rete eversiva, che 
ha assunto il nome di < Inter
nazionale nera », sono risul
tati coinvolti numerosi neo
fascisti italiani. 

Che ruolo hanno giocato 
queste organizzazioni nella 
fuga di Kappler? E* ancora 
presto per dirlo. Gli inqui
renti stanno cercando di sta
bilire. comunque, quanto sia 
casuale il recente ritorno 
clandestino a Roma del ter
rorista Delle Chiaie: in casa 
dei complici arrestati, come 
si ricorderà, è stata trovata 
una tessera dell'* Aginter-
Presse » con la sua foto. 

Intanto sono stati scoper
ti altri particolari su almeno 
una parte del percorso com
piuto dal criminale nazista in 
fuga assieme ai suoi compli
ci. Frugando tra i tagliandi 
depositati al «Centro auto
strade» di Firenze (cui fan
no capo tutti i caselli delle 
autostrade IRI) i funzionari 
del Servizio di Sicurezza han
no accertato che due automo
bili di grossa cilindrata, una 
di inarca straniera con tar
ga tedesca, l'altra italiana, 
sono entrate contemporanea
mente nell'autostrada del So
le dal casello Roma-Nord al

l'I.50 del ' 15 agosto e sono 
uscite entrambe a " Campo-
galliano (Modena) alle 5.14, 
per imboccare l'autostrada 
per il Brennero. Il conto de
gli orari torna, se si pensa 
che il criminale nazista ha 
lasciato il Celio presumibil
mente poco dopo l'ima. A 
questo si aggiunge poi la te
stimonianza di un esattore del 
casello di Campogalliano. Er
mes Salsi, di 46 anni, che ha 
raccontato di avere visto usci
re poco dopo le cinque del 
mattino di Ferragosto un'au
to tedesca di grossa cilindra
ta. Al volante c'era una don
na riconosciuta dalle foto co
me Anneliese Kappler, men
tre sul sedile posteriore era 
sdraiato un uomo anziano ed 
esile, con il volto coperto da 
una benda. Ermes Salsi ricor
da che la donna scese dal
l'auto e prese il numero di 
targa per trascriverlo sul 
modulo che occorre riempire 
per usufruire dello sconto 
concesso agli automobilisti 
stranieri. Poi risalì in mac
china e si diresse verso lo 
svincolo che porta all'auto
strada per il Brennero. 

La polizia ha ora il nume
ro di targa dell'auto, ed ha 
chiesto all'Interpol di accer
tare a chi corrisponde. Ma 
non è difficile prevedere che 
gli organizzatori della fuga 
s i fossero premuniti, e che la 
< pista » si perda nel nulla. 

Prospettive 
le parte ha la SME? Può 
l'Unidal essere' riconvertita? 
Sono domande alle quali oc
correrà rispondere prima del
l'assemblea degli azionisti, il 
25 settembre. 

La vicenda EGAM dovreb
be anch'essa approdare a 
qualche certezza ai primi di 
settembre: l'impegno, infatti. 
era che entro questo periodo 
fossero pronti i programmi 
settoriali dell'IRI e dell'ENI 
in modo da consentire un ade
guato inserimento delle azien
de dell'ente dLsciolto. Intan
to. però, la minaccia della 
Fiat sugli acciai speciali si 
è fatta oiù seria. 

Ci sono, inoltre, le verten
ze sindacali con l'ENI, con 
TIRI e con la Montedison. 
Solo la prima è stata avvia
ta in modo positivo. L'IRI, 
invece, dopo aver dramma
tizzato situazioni come1 l'Ital-
sider e l'Alfa Romeo, ha bus
sato a cassa, proprio pochi 
giorni fa. « Le partecipazioni 
statali — commenta Goravi-

ni — debbono avere i fondi 
di dotazione che spettano lo
ro, ma non è possibile che 
si continui a chieder quattri
ni senza discutere su come 
verranno impiegati, sui pro
grammi di sviluppo, stille 
scelte di investimenti. Noi fi
nora non abbiamo ricevuto 
niente del genere dall'IRI ». 

La vertenza Montedison è 
stata finora bloccata dal ter
remoto manageriale e dallo 
scontro politico sull'assetto fi
nanziario e proprietario della 
società. Ieri. IRI ed ENI si 
sono recati al ministero del
le Partecipazioni statali per 
presentare lo schema di finan
ziaria che dovrà accorpare le 
partecipazioni pubbliche*. En
tro il prossimo 27 — è stato 
assicurato — sarà costituita 
la finanziaria. Si potrà allora 
cominciare a discutere con
cretamente. Sono in gioco il 
futuro della Montefibre e del 
settore fertilizzanti. La prima. 
ha chiesto di licenziare quasi 
tremila dipendenti e di smo
bilitare quattro fabbriche. 

Infine, ricordiamo che la 
Federazione dei tessili ha pre
sentato al Parlamento un dos
sier e un lungo elenco sulle 
aziende sull'orlo della chiu
sura (sono almeno una deci
na. esclusa la Montefibre). 

Come intende affrontare 
queste situazioni il sindacato? 
Seguire la logica del caso 
per caso? Chiedere un con
fronto a carattere generale? 
Garavini parla di una inizia
tiva molto articolata e forte
mente caratterizzata in senso 
politico. « Certo, bisognerà tro
vare una soluzione specifica 
per ognuno dei punti di crisi 
del tessuto industriale — di
ce —. Tuttavia dobbiamo an
che avere un quadro generale 
nel quale inserirci. Allora. 
noi vogliamo rilanciare ed 
estendere il movimento per 
l'applicazione della prima par
te dei contratti (quella che 
riguarda il controllo sugli in
vestimenti. ndr) perché è que
sta la leva principale che og
gi abbiamo in mano. E vo
gliamo discutere con la Con-
findustria e con l'Intersind gli 
indirizzi del padronato. E di
scuterne a tutti i livelli: non 
solo negli uffici dell'EUR, ma 
nelle province e individuando 
settori ben precisi. Con il go
verno, poi — aggiunge Gara-
vini — vogliamo avere un 
confronto soprattutto sulle 
partecipazioni statali. Inten
diamo riaprire il discorso sul 
loro riassetto e soprattutto 
esaminare in che modo si in
tende operare perché siano la 
leva per una diversa politica 
industriale. Questo tipo di in
contro lo abbiamo già chiesto 
a luglio e ora non si può più 
rinviare ». 

Da più parti si sostiene, pe
rò. che le partecipazioni sta
tali non potranno avere nes
suna funzione di stimolo fin
ché continueranno ad accu
mulare debiti. « 71 discorso va 
esteso — sottolinea Garavi
ni —. Dobbiamo affrontare 
con coraggio l'intera partita 
del risanamento finanziario 
delle imprese. Non possiamo 
lasciarla in mano agli altri, 
ma dire la nostra e suggerire 
soluzioni che mirino allo svi
luppo degli investimenti pro
duttivi e della occupazione*. 

Non è estraneo a questo 
aspetto un altro complesso 
problema che è già scritto 
nell'agenda dei sindacati, ma 
che richiederà tempi un po' 
lunghi • per essere affrontato 
con serietà: la riforma della 
struttura del salario, in mo
do da ridurre il peso degli 
oneri sociali e delle voci dif
ferite, ed eliminare, cosi, una 
delle strozzature del sistema 
industriale italiano. 

Ma un altro difficile appun
tamento attende il movimen
to sindacale: l'occupazione 
giovanile, «fiuni — ammoni
sce Garavini — se la legge 
trovasse sbocco solo nel pub
blico impiego a nell'agricoltu
ra. Occorre, invece, che ven
gano dei segnali almeno dalle 
industrie più forti ». Un pri
mo passo è stato fatto all'ENI: 
nella trattativa per la ver
tenza di gruppo l'azienda si 
è impegnata a cercare forme 
concrete per inserire dei gio
vani. soprattutto nel Sud. uti
lizzando ì contratti di forma
zione-lavoro. Anche nell'ac
cordo Fiat c'è qualcosa di si
mile e la regione Emilia-Ro
magna ha preso l'iniziativa di 
500 contratti del genere, sem
pre in attività produttive. Mol
to dipenderà dalle prasoetti-
ve dell'industria, ma anche 
dallo iniziative dei giovani. 
dei lavoratori, delle forze po
litiche. 

Andreotti : 
« occorre uno 

sforzo concorde » 
ROMA — In un'intervista 
concessa a un quotidiano ro
mano. che la pubblica stama
ne. il presidente del Consi
glio afferma che va messa 
« al bando la disputa sul va
no dilemma ottimismo-pessi
mismo » e che bisogna invece 
cercare di « fare uno sforzo 
concorde per dedicarsi nei 
mesi prossimi ai veri proble
mi del Paese, non anticipan
do. con dubbio gusto, le con
troversie sulle scelte presi
denziali del dicembre 1978 ». 

L'on. Andreotti si sofferma 
quindi soprattutto sui temi 
economici, sottolineando al
cuni dei dati positivi emersi 
nell'ultimo anno, come l'au
mento delle entrate fiscali e 
la « forte diminuzione delle 
ore di sciopero e delle per
centuali di assenteismo ». 
Egli afferma poi l'opportuni
tà di un contatto diretto tra 
gli industriali americani, che 
visiteranno l'Italia nel pros
simo ottobre, e i sindacati 
italiani, e sostiene che andrà 
affrontato il problema della 
crisi (specie finanziaria) di 
numerose imprese industriali, 
considerando anche se non 
vi siano stati errori nell'as
si imere a partecipazione pub
blica settori «che era meglio 
lasciare all'area privata ». 

« quattro ». nell'ottobre scarso. 
La lettura del rapporto po

litico di Hua Kuo-feng è du
rata quattro ore; esso è sta
to approvato all'unanimità — 
afferma Nuova Cina — «do
po coscienziosa e calorosa di
scussione». ci delegati — pre
cisa il comunicato ufficiale — 
erano in uno stato d'animo 
rilassato ed hanno parlato li
beramente; il congresso ha 
dato piena espressione alla 
buona tradizione del partito 
e al suo buon stile di lavoro ». 

Nel suo rapporto. Hua Kuo 
feng ha indicato come * prin
cipale compito di lotta per il 
partito, per il presente e per 
qualche tempo a venire, quel
lo dettato dalla decisione di 
affermare come asse princi
pale la lotta di classe e far 
regnare un grande ordine in 
tutto il Paese ». e Questo con
gresso — ha detto ancora • 
Hua — deve affrontare un ar
duo compito: quello di tene 
re alta la bandiera del presi
dente Mao Tse-tung e di da
re attuazione ai suoi insegna
menti. Ad esso spetta inol
tre fare un consuntivo della 
nostra lotta contro Wang 
Hung-wen. Chang Chiung-
chiao, Chiang Ching e Yao 
Wen-yuan (la « banda dei 
quattro ». nd.r). di aderire al
la saggia linea del partito, di 
perseverare nella linea rivolu
zionaria sotto la dittatura del 
proletariato, di esaltare tutti 
i fattori positivi dentro e fuo
ri il partito in politica estera 
come in quella intema e di 
unirsi con tutte quelle forze 
che possono essere unite». Il 
presidente del PCC — riferi
sce l'agenzia AP — ha an
che « analizzato l'eccellente 
stato della situazione politica 
attuale ed ha fatto notare 
che mentre i fattori della ri
voluzione sono in espansione, 
altrettanto lo sono quelli del
la guerra ». Riprendendo qui 
le consuete tesi cinesi. Hua 
ha aggiunto che « le due su
perpotenze. l'Unione sovieti
ca e gli Stati Uniti, sono re
sponsabili dei rischi di una 
nuova guerra mondiale, e il 
social-imperialismo in parti
colare rappresenta un grosso 
pericolo. I popoli di tutti i 
Paesi devono quindi aumen
tare la vigilanza, serrare i 
ranghi e continuare la loro 
lotta senza tregua». 

Teng Hsiao-ping. f me si 
è detto, ha pronunci»» : il di
scorso di chiusura, salutato, 
come il rapporto di Hua, da 
fragorosi applausi. Teng ha 
detto che il congresso «ha 
portato avanti la linea rivolu
zionaria del presidente Mao 
in modo corretto e globale» 
ed ha «inaugurato un nuovo 
periodo di sviluppo nella rivo
luzione socialista e nella co
struzione socialista del Pae
se ». Teng ha quindi invitato 
«tutto il partito, l'esercito ed 
il popolo intero della Cina • 
tenere alta e difendere le. 
gloriosa bandiera dei ptwei-
dente Mao ». 
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